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Deﬂe Spczzato Puntato. :
R E G O L A LX.

ZE guefi"o moto non é mo/to dzﬁczle, v fwbito impararlo .
5 Questo fi ﬁmz nel medefinmo mody , [i come ¢ b moftrato
O 0lla Regolads ﬁr lo Spexzato , altro nonrefta f lo , che
fé lo faraicol finiftro, cumirai al fin.didetto: Spexzatoitpic deftro s
&5’ da quefto eﬁ‘btto di puntare il pié al dete 0: 'cggato ha preﬁ
gue[t atto slnome di Spexzato puntato; che non é peri tanto ds e ©
le, qmmto ty crm’em I-{ém dzrom dello S ])e zgzzto ﬁm“o ‘

Modo da far lo Spczzato fini to, & donde derma )
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NN 74¢fto Spexzato finto?

% ﬂ{gc%}zrqﬁmo e maffime alle Cafearde ¢~ ad dtrz B;zl-
11 s a'oue o valafiiolta della fonata di quel Ballo, come dire ad Alta
Vittoria; che tutti fanno due Spegzatz indiétro, cumo col fimftro,
&’ Laltro col deftro , &~ col pee fi wiftro ; cbe f3trowano hanere in-
nanzi, caminano fimilmente innanzi s ¢/ questova contra la Re-
gola, & e falfiffimo guel moto , fi come 11 ho detto ad cvn’ altra mia
Rego/a, arzefo che quel pie s che fi troua innang; » non pud camsinare
mnangs , perche ¢ moto contrala natura fatto , @ per quefto bife-

gna zmpamr/o, & enea_’”%rq/f mo . Luefto ¢ il modo da farfi; quel -
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